
IN LEGA

MARCO STORARI

Mentre la squadra è impegnata a mantenere
il terzo posto, la società discute sul futuro

Contratto
collettivo, c’è
l’avvocato
di Pandev

squadra
straniera nella

quale ha militato
Marco Storari

(nel 2007-08): è
il Levante,

formazione
spagnola

minuti
di campionato

giocati da Storari
con il Milan in

questo
campionato. Il

portiere è stato
utilizzato in 7 gare

le presenze
di Marco

Storari con il
Milan in questa

edizione di
Champions

League. Due gol
incassati

Marco Storari è nato a
Pisa il 7 gennaio 1977.
Attualmente è alla
Sampdoria, ma il suo
cartellino è di proprietà
del Milan. Il 15 settembre
2009 ha esordito in
Champions League in
Olympique Marsiglia-Milan
1-2. In questo campionato
ha giocato 7 partite con i
rossoneri (7 gol subiti).

PORTIERE

LA POLEMICAMARINA BERLUSCONI INTERVIENE SULLE QUESTIONI ECONOMICHE DELMILAN

«Basta follie». Risparmi pure sulle case dei giocatori
I tifosi sul web:
«Silvio, spendi».
Fininvest: «Dal
2005, 237 milioni»

Inviato dal Napoli
E affianca Lotito...

Con i rossoneri
ha giocato
sette partite

33 anni

Il portiere della Samp è il secondo per media voto in A
«Sono arrivato qui senza volerlo e alla fine faremo i conti»
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MILANOdIl messaggio che ar-
riva dalle stanze del potere è
chiaro: dobbiamo tirare la
cinghia e risparmiare. Molti
tifosi, però, non ci stanno e si
ribellano al progetto di auste-
rità del Milan: dopo aver pa-
steggiato per anni con lo
champagne, è difficile ade-
guarsi a un vinello da super-
mercato. Di fatto, comunque,

ieri è venuta a galla una vera
e propria frattura tra la socie-
tà e il pubblico, e ricomporla
non sarà semplice.

Buona gestione Marina Berlu-
sconi, presidente di Monda-
dori e di Fininvest, è scesa in
campo a fine mattinata: «Le
società di calcio non possono
sottrarsi alle regole di buona
gestione, all’equilibrio tra co-
sti e ricavi, evitando di fare
follie. Io, non capendo nulla
di calcio, non esprimo alcun
giudizio dal punto di vista tec-
nico. Dal punto di vista finan-
ziario spero possa migliora-
re, ma è vero che anche in
questo campo contano i risul-
tati». Traduzione per i tifosi:
non ci sono soldi per il merca-

to, non acquisteremo nessun
fuoriclasse, badiamo a conte-
nere le spese. E in questa poli-
tica rientra la nuova mossa
della società: i giocatori do-
vranno abitare nelle case che
sono di proprietà del club, at-
traverso Milan Real Estate, e
non potranno più ricevere
contributi per affittare appar-
tamenti extra-lusso. In que-
sto modo il Milan cerca di ri-
sparmiare sul cosiddetto su-
perfluo: chissà se verranno
sfrattati i genitori di Kakà?
Nonostante Ricky sia passato
al Real Madrid, infatti, hanno
ancora a disposizione un’abi-
tazione vicino a San Siro gra-
zie all’altro figlio, Digao, che
è tesserato dal Crotone ma di
proprietà del Milan.

Su Facebook I tifosi, tuttavia,
non capiscono che è venuto il
momento del risparmio. E si
scatenano su Facebook: «Ber-
lusconi via dal Milan! Manife-
stazione in via Turati!», si
chiama così un gruppo creato
sul social network da tifosi
rossoneri arrabbiati con Sil-
vio Berlusconi. In poche ore
sono state raccolte 3.357 ade-
sioni. I concetti espressi nei
messaggi: «Vogliamo manife-
stare davanti alla sede del
club contro Berlusconi, per-
ché sta riducendo il Milan a
essere la squadra più ridicola
d’Europa. Contro il mercato
al risparmio, contro i parame-
tri zero ultratrentenni, con-
tro questo Milan che di glorio-
so non ha più nulla».

Risposta Immediata la repli-
ca della Fininvest che, in una
nota, ricorda «a quanti lamen-
tano una carenza di investi-
menti» che dal 2005 al 2009
il Milan ha investito per la
sua rosa di giocatori 237 mi-
lioni di euro. «Questa politica
- spiega la holding di via Pale-
ocapa - è stata resa possibile
dal decisivo sostegno di Finin-
vest, che dal 2003 ad oggi ha
immesso nella società calcisti-
ca anche nuove risorse finan-
ziarie, sotto forma di aumen-
ti di capitale, pari a circa 220
milioni di euro. La Fininvest
smentisce nella maniera più
categorica, ancora una volta,
qualsiasi ipotesi di cessione
della società calcistica, con-
fermando invece l’obiettivo
di aggiungere nuovi, presti-
giosi, traguardi a quelli che
hanno fatto del Milan la squa-
dra più titolata al mondo».

I NUMERI
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GENOVA Storari, adesso sta esa-
gerando. Il suo rendimento è
mostruoso: per conferma, pro-
vi a chiedere a Totti, Vucinic,
Toni e Riise. Qualche numero:
lei è il secondo miglior giocato-
re della serie A dietro a Milito
(6,52 di media-voto contro
6,53 del nerazzurro) secondo
le pagelle della Gazzetta. E, ov-
viamente, è anche il numero
uno nella Samp.

Ma si rende conto di cos’ha
combinato?
«Non lo nego, c’è grande soddi-
sfazione da parte mia, anche
perchè dopo avere iniziato la
stagione come quarto portiere
del Milan, avevo ottenuto buo-
ni risultati in campo prima che
lo stop per infortunio mi tarpas-
se le ali».

E un altro imprevisto, ma capi-

tato stavolta al suo collega Ca-
stellazzi, le ha aperto a sorpre-
sa le porte della Sampdoria a
metà stagione.
«Vero. Purtroppo sono arrivato
qui senza volerlo, a causa del
problema avuto da Luca. Una
cosa del genere non era certo
preventivabile. Ora, però, vive-
re a caccia di un obiettivo così
importante sino all’ultima gior-
nata è qualcosa di veramente
stupendo».

«Non succede, ma se succe-
de…»: uno slogan ideato dai ro-
manisti, ma che funziona pure
per voi.
«L’altro giorno ho detto che mi
dispiaceva quanto accaduto,
ma sono un giocatore della
Sampdoria, dunque felice di
avere regalato una gioia ai miei
compagni ed all’ambiente blu-
cerchiato. Sono nato e cresciu-
to calcisticamente a Roma, è ve-
ro, ma ora non penso al Milan e
neppure ai colori giallorossi».

Si è visto benissimo in campo.
«Guardi, io mi sono sempre
comportato da professionista
con tutte le maglie che ho vesti-
to. Su questo credo proprio che
non si possa dire nulla».

Secondo il presidente Garrone
lei farebbecarte falseper rima-
nere a Genova, ma alla fine il
suodestinoverràdecisodalMi-
lan.Lanciamounappellopubbli-
co a Galliani?
«Io ho parlato sia con il presi-
dente della Samp, sia con il mio
procuratore, e su questo argo-
mento decideremo solo a fine
campionato. Per ora voglio ri-
manere concentrato esclusiva-
mente sul nostro campionato».

Dica la verità. E’ davvero a me-
tà del guado?
«Lo ripeto. In questo momento
sulla bilancia metto le tante co-
se positive di Genova e Milano.
Aspettiamo».

Intanto, però, avete il Milan nel
mirino in classifica.
«La nostra prerogativa, ormai
da tempo, è sempre stata quel-
la di fare i conti gara dopo gara,
in attesa di fare i conti, quelli
veri, alla fine dei giochi. Con
una certezza: quella di avere
dato tutti sempre il massimo».

Ci svela i segreti dei successi
blucerchiati?
«Una premessa. Da due o tre an-
ni, ormai, ho sempre avuto la
fortuna di trovare ottimi spo-
gliatoi. Succede anche qui alla
Samp, dove c’è un mix ideale di
giovani e giocatori esperti.
Quando sono arrivato, l’atmo-
sfera era buona nonostante
non fosse un buon periodo a li-
vello di risultati. Ma sapevo che
sarebbe avvenuto così. Ho ritro-
vato giocatori come Semioli e
Zauri che, al pari del sottoscrit-
to, amano ridere nello spoglia-
toio. I risultati positivi, è inne-
gabile, hanno completato l’ope-
ra».

Cos'ha la Sampdoria in più ri-
spetto al suo passato?
«Se parliamo di imprese, anche
quella compiuta a Cagliari tre
anni fa fu incredibile, ma erava-

mo nella parte bassa della
classifica e in quel caso
se ne parlò meno di
questa con la Samp in

cui siamo sempre sotto i
riflettori».

Pensa anche all’azzurro?
«Guardi, per quanto mi riguar-
da ho già tanti altri pensieri. E
poi, a questo, non dovrei pensa-
re io, ma semmai altri...».
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Marina Berlusconi, 43 anni

SERIE A
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MILANOdIeri in Lega è successa
una cosa incredibile. La delega-
zione di presidenti e avvocati,
riunita per studiare la piattafor-
ma per il nuovo contratto collet-
tivo di lavoro da trattare con
l’Assocalciatori di Campana, po-
co dopo le 16 ha visto entrare
nel salone l’avvocato Mattia
Grassani. Proprio colui che ha
patrocinato la causa di Goran
Pandev, il giocatore da 15 milio-
ni «portato via» alla Lazio dal
collegio arbitrale che ha ordina-
to la rescissione del contratto e
il pagamento di arretrati e dan-
ni. E dal caso Pandev i presiden-
ti sono partiti in quarta per cam-
biare l’accordo collettivo. Che
ci faceva lì Grassani? Il presi-
dente del Napoli Aurelio De
Laurentiis ha chiesto nell’ulti-
ma assemblea di far parte della
commissione, aggiungendo:
«Se io non posso venire, mando
Grassani». I presidenti avevano
detto: «Sarebbe come se nel
gruppo di Confindustria che
studia la nuova piattaforma
contrattuale entrasse a far par-
te Epifani della Cgil». De Lau-
rentiis lì sembrava tornato sui
suoi passi. E invece ieri...

Pubbliche relazioni A Grassani
abbiamo chiesto all’ingresso in
Lega come mai venisse «nella
tana del nemico». E lui: «Nulla
di importante, soltanto pubbli-
che relazioni». E noi: «Guardi
che fra poco arriva Lotito...». Si-
lenzio dall’altra parte. E alle
19.30 all’uscita i componenti
avevano l’aria nera: Lotito, Bria-
monte (Juventus), Marino
(Sampdoria), Pedrelli (Bolo-
gna), Garzelli (Livorno). Lean-
dro e Guido Cantamessa (Mi-
lan) avevano lavorato fino alle
15.30 con Marino. Grassani ha
lasciato la Lega alle 18,30 sen-
za dir nulla. E ora i presidenti
hanno cominciato a discutere
«di come - spiega qualcuno - far
capire l’assurdo a De Laurenti-
is».

Uno spettacolare intervento del portiere Marco Storari durante la partita della sua Samp contro il Milan DI CIUCCIO
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Milan, torna Storari?
«Vado in Champions
e poi ne riparliamo»
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